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LE ESPERIENZE SUL CAMP...O
MOTORCARAVAN MOBILVETTA KEA M73

A cura dello Staff tecnico di Assocampi

L o staff Tecnico composto da: Giuseppe Truini
coordinatore, Giancarlo Pandolci relatore,
Franco Balassone driver, Fausto Saglio fotogra-

fo, ha effettuato la prova su strada di un motorcara-
van Mobilvetta M73 fornito dalla Concessionaria
Motorcaravan.it s.r.l. di Pomezia, percorrendo circa
250 Km di tracciato stradale misto.
Riportiamo di seguito le impressioni:
Il motorcaravan Mobilvetta M73 propone esterna-
mente una linea caratterizzata dall'originale design
della mansarda, tondeggiante ed aerodinamica, la
scocca  formata da pareti sandwich, mansarda e
sottomansarda in vetroresina monoblocco. 
Le notevoli dimensioni esterne pari a 7,17 metri di
lunghezza per 2,30 di larghezza e altezza tetto
mansarda di 3,08 sottintendono che il mezzo è
rivolto all'attenzione di una famiglia di quattro per-
sone.
La cellula è caratterizzata dal pregiato mobilio in
legno nobilitato, dai bordi dei piani in massello e
dalle linee arrotondate, nonché dall'elegante tap-
pezzeria grigio chiaro. Mobili e pensili robusti, ben
costruiti e assemblati e con meccanismi di chiusura
e cerniere affidabili. 
La disposizione interna propone una dinette tradi-

zionale nella parte anteriore e contrapposta al
blocco cucina longitudinale; toilette e letto matri-
moniale in coda. Confortevole la dinette sia in mar-
cia sia in sosta. Abbiamo apprezzato in particolare
la rigidità della tappezzeria, ancorata al coperchio
di chiusura delle cassapanche mediante velcro, così
da non scivolare. Il tavolo con rivestimento antigraf-
fio è ampio ma ulteriormente ampliabile, grazie a
una prolunga supplementare. In questo caso si
penalizza però, la vivibilità della cellula e lo spazio
di manovra in cucina. 
La mansarda è provvista di un elegante quanto utile
rivestimento interno in termoformato nel quale
scorre un velo d'aria calda, così da garantire un gra-
devole tepore notturno e scongiurare la formazio-
ne di condensa. La vivibilità della mansarda è otti-
male anche nella parte più bassa, mentre nella zona
più alta raggiunge una distanza letto-cielo superio-
re alla media e ben intuibile guardandola dall’ester-
no. 
E’ provvista inoltre di una elegante quanto sicura
rete di protezione che evita cadute accidentali di
bambini che la possono abitare.
La cucina offre abbondanti vani di sistemazione
ripartiti tra due pensili dotati di sottopensili chiusi e


